
CALCIO FLA8H 
Oggi a San Siro 
Italia-Germania, 
amarcord 
del Mundial '82 

L'intera rosa dell'Italia campione del mondo di calcio nel 
1982 parteciperà oggi pomeriggio a San Siro al revival 
della tinaie del mondiali di Spagna con la Germania orga
nizzato dall'Inter con 11 patrocinio dell'Unione stampa 
sportiva lombarda. Enzo Beano! e Cesare Maldini, che 
guideranno ancora una volta gli azzurri dalla panchina, 
disporranno di ZoH, Bordon, Galli, Gentile, Cabrini, Orlali, 
Coilovatl, Scirea, Marini, Conti, Causio, Antognoni, lardel
li, Rossi (nella loto), Grazlani, Altobelli, Dossena, Massaro 
e Vierchowod. Probabilmente scenderanno in campo i IS 
che disputarono la lase finale in Spagna. Tra i tedeschi 
permane l'incertezza per il portiere Schumacher che sta 
vivendo un brutto periodo nello Schalke 04, quasi retro
cesso In seconda divisione. Al suo posto è ola stato convo
cato Il portiere del Francoforte, Uli Stein. Dovrebbero es
sere invece tutti presenti gli altri convocati: B. Forster, K.H. 
Forster, Brlegel, Stiellke, Rata, Fischer, Breltrter, Mandi , 
Muller, Hrubesh, Reinde», Dietz e Rummenigge. Unici 
assenti sicuri, Bergomi e Ullbarski impegnati con le rispet
tive nazionali. 

La squadra di Catuzzi 
con il suo gioco brioso 
ferma la corsa 
del Bologna 

Maifredi polemico 
«Un rigore che non c'era 
e un'espulsione 
ci hanno sconfitto» 

Per Francinl 
infortunato 
niente 
Nazionale 

Il difensore del Napoli 
Francinl non potrà rispon
dere alla convocazione in 
Nazionale. Il medico del 
Napoli, Acampora, ha rife
rito che il giocatore ha ri
portato un ematoma alla 

• » • • • > • • • « — « « « — • • caviglia destra che sarà 
bloccata domani ed un allungamento dell'adduttore. Ri
sponderà Invece regolarmente alla chiamata di Vicini II 
centrocampista De Napoli che, però, risente di dolori al 
ginocchio destro. Secondo il medico partenopeo non po
trà giocare con la Nazionale, ma l'ultima parola spetterà al 
prof. Vecchiel. Anche Preben Elkjaer, per un dolore al 
tendine, non giocherà con la nazionale danese in settima
na e neppure domenica prostima con il Verona ad Empoli. 

Le? m a n i " Cesena, per bocca del 
J - I è » . . s u o direttore sportivo, Pier 
d e l W S e n a Luigi Cera, annuncia: >En-
S U l l O S v e d e s e 'rooomanl lo Younn Boys 
u , , « " • * di Berna ci farà sapere se 
H O l l T i q U I S t Intenderà cederci l'opzione 
^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ sull'attaccante della nazio-
^ « ^ . e e e ™ naie svedese Holmqvist che 
attualmente gioca nel club svizzero». Da parte sua, l'addet
to stampa Ezio Vanuzzl invece afferma che l'operazione è 
già stata conclusa sulla base di un miliardo e trecento 
milioni. Il giocatore svedese percepirebbe 250 milioni al
l'anno per un contratto biennale. Sotto tiro anche lo jugo
slavo Jakoljlcvlc che mercoledì prossimo i dirigenti roma
gnoli anJranno a vedere direttamente a Zagabria dove 
I attaccarne sarà Impegnato con la squadra olimpica slava. 

Alessandro Natta 
in tribuna 
per il pareggio 
di Ancona 

In una giornata grigia e pio
vosa il segretario del Pei 
Natta, ad Ancona per moti
vi elettorali, ha lasciato da 
parte per un paio d'ore gli 
impegni politici per assiste
re all'incontro di serie C tra 
Ancona e Trento. Ma la par

tita non è slata certo esaltante e si è conclusa zero a zero. 
Più interessante invece II dialogo tra il segretario e i giorna
listi. «Qual è il ruolo che preferelce?., Gli e stalo chiesto. «Il 
centrattacco» ha risposto Natta. «E per II partito?». «Siamo 
tornati al centro del campo e all'attacco - ha detto Sorri
dendo, poi ha aggiunto - e In serie A, è ovvio». Poi a venti 
minuti dal termine il segretario generale del Pel ha abban
donato lo stadio. 

Il Real Madrid 
vince in anticipo 
lo scudetto 
spagnolo 

Con un trionfale 6-0 inflitto 
al Betis di Siviglia, il Real 
Madrid ha conquistato ieri 
davanti al propio pubblico 
la certezza matematica del
la conquista del titolo di 
campione di Spagna di cai-

• • • ^ • • • • • " • • • ^ • • • • • " " " " ^ ciò, con quattro giornate di 
anticipo sulla conclusione del torneo. Questo è il 23* scu
detto conquistato dal Reai Madrid, e il terzo consecutivo. 
Con la sicurezza di averlo vinto i madrillsti ripagano in 
parte l'amarezza per la recente eliminazione dalla Coppa 
dei Campioni, e si consolano con il proposito di rifarsi 
l'anno prossimo. 

E N R I C O C O N T I 

Cade la prima della classe 
2-1 

BARI BOLOGNA 
7 Mancini O Cusin 
7 Loseto f i Luppi 
6,5 Da Tra» B V». 
6.5 Carrara Q Ptccl 
7 Terracenere O Onori 
6.6 Cucci Q Monta 
7 Lupo B Polì 
6.5 Farri B Srringara 
7 Ridoni! B Predelle 
7.5 MaMI» B MaroceM 
7,5 Parrone B Marronero 
7 Carnai A Meteo! 

7 
6 
7 
7 
6 

6,5 
6 

6,5 
6.S 

6 
6.5 
6.5 

ARBITRO: D'Elia di Sanano 7. 
MARCATORI: I V Predella, 16' 
DB Trizio, 47' Porrono. 
SOSTITUZIONI: Bari: 87' Leu-
reri par Maiella», 89' Dentlutti 
par Perrone: Bologna: 68' Quag-
Biotto (6) par Poli, 68' Guardi par 
Marronaro. 
AMMONITI: Loseto, Da Trizio, 
Ferri, Predelle, Ville, Monte, Cu
sin. 
ESPULSI: Stringare. 
ANGOLI: 5 e 2 per II Bari. 
SPETTATORI: 26muo, di cui 
18mila paganti, per un Inceaeo di 
230 milioni circe. 
NOTE: giornete celde, Cleto e 
tratti mjvoloeo, terreno In ottime 
condizioni. 

wm BARI. Sette ammonizioni 
ed un'espulsione sono lo 
specchio di una, partita vibran
te, giocata a tutto campo, a 
ritmi frenetici per tutti i 90 mi
nuti, fra due squadre che han
no cercato il massimo senza 
nulla concedere a esasperati 
tatticismi e offrendo invece 
tutto il possibile allo spettaco
lo e al gioco. 

Alla fine ha avuto ragione il 
Bari, che non ha mai consenti
to al Bologna di arrivare in zo
na tiro, ad eccezione dell'a
zione del gol emiliano. La 
squadra di Maifredi è infatti 
passata in vantaggio dopo so
lo 11 minuti di gioco per un 
errore difensivo («doppio er
rore» dirà Catuzzi negli spo
gliatoi). Ma il Bari ha avuto il 
merito di non demoralizzarsi 
e di ripartire all'attacco in ma
niera ragionata, raggiungendo 
il pareggio dopo cinque minu
ti con capitan De Trizio. La 
compagine di Catuzzi ha con
tinuato ad attaccare alla ricer
ca della prestigiosa vittoria 
con la capolista, che ha co
munque dimostrato di merita
re il posto di leader della serie 
cadetta. Ad un minuto dalla 
fine del primo tempo, ha avu
to con l'attaccante barese 
Perrone una clamorosa occa-

Capitan Po Tifato goleador 
11 ' Bologna in vantaggio: Cacci sbaglia un disimpegno difensivo e 
serve Marronaro che si invola sulla fascia destra, pennella un cross 
per Predella, che di testa insacca. 
16' dotto cinque minuti il Bari pareggia. Punizione dal umile, scam
bio Maiellaro-Perrone-Maietlara. cross di quest'ultimo per Correrà. 
che fa da ponte a De Trizio, che di testa batte imparabilmente. 
38' Cusin si salva in angolo su incursione di UoJellaro. 
44' Perrone, solo davanti alla porta, sbaglia clamorosamente la 
rete del carnaggio. 

46' ghiotta occasione per il Bari, che Rideout sciupa banalmente. 
47* Perrone sfugge al suo diretto avversario ed entra in area: il 
difensore bolognese non può far altro che atterrarlo per la maglia e 
stenderlo a terra. Rigore. Si incarica del tiro lo stesso Perrone, palla 
a desha, portiere a sinistra. Il Bari è in vantaggio. 
60' Stringara viene espulso per un fallacelo su Correrà. 
6S' Riaeuol naia palla del 3 al, ma sbaglia tutto solo davanti al 
portiere. 
76' questa volta è Ferri a sciupare una facile occasione per il Bari. 

DPM 

MERO MONTEFUSCO 

sione da gol però fallita. 
La ripresa è stata tutta di 

marca barese. Passato subito 
in svantaggio, il Bologna non 
è sembrato capace, nonostan
te la buona volontà, di impor
re il proprio gioco e di arrivare 
in zona gol. I baresi, infatti, 
con una manovra accorta ed 
un pressing asfissiante, hanno 

sistematicamente tolto l'ini
ziativa agli emiliani, apparsi 
frastornati dal gioco frizzante 
della squadra di Catuzzi. A 
vantaggio del Bari sono state 
almeno altre tre nitide palle-
gol, sbagliate per un soffio, 
che avrebbero potuto meglio 
legittimare il successo bianco-

Un successo che Maifredi 
non ha ben digerito. Apparso 
nervoso, a fine gara ha infatti 
polemizzato con l'arbitraggio 
di D'Elia che ha invece diretto 
cor recisione e bravura. Dirà 
invi o l'allenatore bolognese 
che «l'azione del rigore è ini
ziai molti metri fuori dell'a
rea I tipo è cascato dentro e 
l'ai tro ha dato il rigore. Cen
to Ite su cento si assegna la 
pu ione. L'espulsione di 
Str gara ha fatto poi il resto: 
si i rattato di un normale fal
lo i gioco compiuto da die-
tn . L'allenatore bolognese 
a; lungeràdopo: «Comunque 
ni n cerco alibi; abbiamo per
so e basta; non abbiamo fatto 
una buona partita. A Bologna 
le due squadre mi avevano im
pressionato di più». 

Per Catuzzi si tratta invece 
di una vittoria «meritata ed im
portante, non tanto per la 
classifica, quanto per il mora
le della squadra e per il rap
porto col pubblico. Un pubbli
co cosi non l'ho mai visto da 
due anni che sono a Bari». 

A fine gara Cusin, il portiere 
bolognese, si è accasciato al 
suolo. Postumi di un colpo al
la testa ricevuto dieci minuti 
prima in uno scontro con Per
rone o colpito da qualcosa? 

Un poker sui resti del Barletta 
4-2 

LAZIO BARLETTA 
B.V. 

6,5 
6,5 
6 
6,5 

e 
7 
6 
65 
7 
S 
6.5 

Martini Q Savoranl S 
Marino O Uncini 6 

Btruatto O Megnocevallo 6 
Pin O Mauifarro S 

Gregucci Q Guerrini 6 
Esposito O SolfrM 6 

Savino O Fioretti S 
Acorbis O Fusim 6 

Galdarisi Q Butti \* « 
Muro (D Fileggi 6 

Monelli Q) Scarnscchii 6,5 
Fascetti A Rumlgnani 6 

Le incertezze arbitrali hanno 
rischiato di rovinare lina gara 
in cui Savino è stato protagonista 
Pugliesi in dieci per un tempo 
per l'espulsione di Solfimi 

. MARIO RI VANO 

Un gol dubbio par parta 

ARBITRO: Luci di Firenze 15). 
MARCATORI: 31* Muro, 43' 
Scarnecchia, 44' e 53' Savino, 
79' Greguccl, 80' Fusini (rlg.). 
SOSTITUZIONI: Lazio: 64' Ca
so (6) par Pin, 79' Brunetti (a.v.l 
par Greguccl, Barletta: 67' Feraz-
zoli (5,5) per Lancini, 73' Bonaldi 
(6) per Fileggi. 
ESPULSI: al 44' Solfrini. 
NOTE: pomeriggio nuvoloso, 
terreno in discrete condanni. I 
carabinieri sono dovuti interveni
re par sedare bravi tafferugli al 
20' del primo tempo nella curva 
nord. È stato osservato un minu
to di raccoglimento par la morte 
dal padre del calciatore Marino. 

• • ROtviA. Lazio-Barle ita si è 
decisa nel giro di Un minuto o 
due, quando non mancavano 
nemmeno 200 secondi alla fi
ne del primo tempo. La squa
dra romana era in vantaggio 
di un gol, ma si trattava di 
un'estemporanea invenzione 
di Muro: per il resto quello 
della Lazio non era altro che 
un onesto assedio privo di 
squilli contro un Barletta zep
po di centrocampisti. Ma al 
43', in un'azione che pareva 
di alleggerimento più che di 
contropiede, Plleggì trovava 
la testa vincente e solitaria di 
Scarnecchia a centro area. 
Fuorigioco? No, per l'arbitro 
Luci, in un mare di proteste 
biancazzurre. Rovesciamento 
di fronte e Lazio di nuovo in 
rete con Savino che per farsi 
largo sposta in modo sospetto 

Solfrini. Ancora regolare per 
l'arbitro e partita che rischia 
di degenerare. Intanto Luci 
(due minuti catastrofici in una 
prestazione complessivamen
te insufficiente) allontana dal 
campo Solfrini, La partila si 
conclude praticamente qui, le 
reti della ripresa sono pura ac
cademia, Non ci vuol molto 
per capire che il Barletta già 
privo fin dall'inizio del suo mi
gliore attaccante, Cipriam, 
con questo nuovo handicap 
non sarebbe riuscito mal a ri
mettere in gioco il risultato. 

Dunque, un altro poker (fel
la Lazio, a distanza di un mese 
da quello rifilato al Piacenza. 
La squadra di Fascetti nem
meno stavolta è stata brillan
tissima a dispetto del punteg
gio. Tuttavìa ha beneficiato 
ancoia di una prestazione-su-

13* Muro mette al centro dove Marino, smarcato, di testa si fa 
parare la conclusione da Savorani. 
10' contropiede del Barletta: Fileggi per Scarnecchia che supera 
anche Martina, Marino salva a porta vuota. 
23* tiro di Pin dal limite, Saoorani para in tuffo. 
31* Lazio in vantaggio: dal vertice sinistro dell'area Muro calcia 
ana punizione perfetta che si infila all'incrocio dei pali. 
37* triangolazione Mun>Galderìsi-Pin: Saoorani in in uscita sventa 
il raddoppio. 
42?» pareggio: traversone di Fileggi al centro dell'area lavale, i 
difensori si fermano pensando al fuorigioco e Scarnecchia di testa 
infila Martina. 
44* punizione di Muro, Savino si libera in area spingendo Solfrini e 
•segna di testa. Proteste dei pugliesi e Solfrini viene espulso. 
33' lancio dì Acerbis in area, Savino anticipa tutti e in girata mette 
il pallone nell'angolo più lontano. 3 al. 
79' pasticcia difensiuo del Barletta, sbuca Cregucci e segna. 
80' Brunetti appena entrato in campo commette un fallo su Bonal
di. Rigore: batte Fusmi e segna spiazzando Martina. • M.R. 

per dì alcuni uomini come 
Muro e soprattutto Savino, au
tore della sua terza doppietta 
in campionato (nelle ultime 
13 partite ha segnato otto 
gol))- U numero 7 della Lazio 
sta facendo in pratica quello 
che finora non ha fatto Galde-
risi. Anche ieri il piccolo «Na-
nu» le ha provate tutte per se
gnare, ma non ce l'ha fatta pur 
giocando maglio di altre vol

te. Tuttavia è sempre più sfidu
ciato e dopo ogni occasione 
fallita alza le braccia e impre
ca. 

Il Barletta non poteva chie
dere molto da questa partita. 
Rumignani sta facendo un 
buon lavoro da quando è tor
nato sulla panchina, ma gli uo
mini sono contati e i commo
venti Pileggi e Scarnecchia ì 
miracoli non li hanno fatti 
mai. 

Lecce sempre più su 
con fimo-due 
di Raise e Vincenzi 

10' Nella prima azione di un certo rilievo il Lecce patta tubilo at 
vantaggio. Calcio d'angolo a favore dei pugliesi, balte U n t a i , 
Bordoni respinge di pugno fuori dall'area. Da oltre 30 metri M M 
spara una bordata che si insacca dopo aver toccato il montatila 
alla sinistra del portiere emiliano. 
27' «Piacenza potrebbe pareggiare: Bortoluai fraseggia con Mar
cato sulla sinistra, assist per Roccatagliata che liberissimo a pochi 
metri da Terraneo non riesce a controllare il pallone. 
36" Ancora un opportunità per i piacentini: Roecataghata tema A» 
profondità Snidare che entra in area e sfiora la rete con un rasoter
ra. 

46' L'entrala in campo di Venturi al posto di Colasante dinamizza 
l'azione del Piacenza che in contropiede si rende pericoloso In più 
occasioni « H I Tbmasoni. 
56' sperò ancora il Lecce a segnare: Pasculli di tetta per Vincerai 
che al noto di sinistro raddoppia. 
TV Dubbio «man» di Baioni in area, l'arbitra Pucci ophìjatf II 
rigore: Madonna calcia a lato. 

ititi 
ÙM. M.P 

M A R I O P O V E R O 

• M LECCE. Due imperativi 
dominanti per il Lecce in que* 
sta gara: il primo, acquisire il 
risultato per restare sulla dirit
tura d'arrivo verso il traguardo 
della serie A; il secondo, sa). 
dare un conto in sospeso per 
la bruciante sconfitta subita a 
Piacenza nel girone di andata. 
lutti e due gli imperativi sono 
stati rispettati dalla squadra di 
Mazzone. Il Piacenza certa
mente non era venuto a Lecce 
per fare regali, epperò la sua 
posizione di mezza classifica 
non gli dava forse troppi sti
moli. In ogni caso, anche se 
sconfitto, il Piacenza non è di
spiaciuto: la formazione emi
liana può benissimo mantene
re l'attuale, decorosa posizio
ne di centroclassifica fino alla 
fine. Rota, come era ampia

mente prevedibile, ha rnesao 
in campo una formazione con 
un.i sola punta, Madonna, ri
nunciando a Serioli « immet
tendo Simonetta soltanto tul 
io 0-2. Ovvia l'intenzione ini
ziale dì puntare al nulla di lat
to. Non e andata bene al Pia
cenza. Il Lecce, pur privo di 
Barbas e Moriero, era in buo
na giornata: ha c o n c a » po
co agli avveniri ( eh* hanno 
•reagito» solo m i «naie) le 
nendo costantemente l'inizia
tiva. Bellissime, poi, entrambe 
le reti che hanno deciso l'in
contro. Per il Lecce, poi, c i 
sono state ulteriori soddisfa
zioni: Terraneo ha superalo H 
record stagionale di Imbattibi
lità (detenuto da Cervone) 
con 651 minuti, Vincenzi * 
tornato al gol dopo 19 giorna
le. 

2-0 
LECCE PIACENZA 
8 
6 
7 
6 
6 
7 
8 
6 
B -

e 
7 

Terraneo O Bordoni 6 
vano» B Marcato S 
Baroni 0 Colmante 7 

EnzofACombe A 
Penane Q Gentile 6 
Umido O Torneateli 7 
Raise • Snidare 7 

Levanlo O Bortoluni 6 
' PeecuWQ Madonne B 

Panerò O RoccategNate 7 
Vincenzi CD Manighattl 6 

Mozzone A Rote 

ARBITRO: Pucci di ffraras (6). 
MARCATORI: 1 2 ' R D M . 66* 
Vincerti,. 
SOSTITUZIONI: Lecce: 54' Pis
piglia per Panerò, 87' Mlggiano 
per VaKtoii; Piacenza. 46' Venturi 
per Cotaante, 54' Simonetta per 
Manighetti, 
AMMONITI: Cotaaanta.Raiae • 
Gentile. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 8 a 5 per il Lecce. 
SPETTATORI: 18mHa. 
NOTE: cnto coperto, terreno in 
buone condizioni. 

LE ALTRE DI B J.J." 

Due punti facili 
per i grigiorossi 

2-1 
CREMONESE AREZZO 

Rampulla O Orsi 
Garzili) O Mino,a 

Rlizardi O Incartona 
Piccioni O Ruotato 

Montorfano O Pozza 
dittarlo O Rondini 

Lombarda Q Alitavi 
Avanzi Q Mangoni 
Peto». O Uooton. 

Galltttt (D De Stefania 
Chiwr. (D Nappi 
Mania A Angelillo 

Bertovelli O Fiotti 
Donati D Salvatori 
Tonini O Gentile 

Piacentini Q Fortunato 
Oa Rt O Progne 
Rurflni Q Bonacina 
Zanm Q Stromberg 

Casagrande O NtcoJim 
Lortfjht Q Bonetti 
Valigi QD Consonni 

Simonini (D Carlini 
Buffoni A Mondonico 

ARBITRO' Ani di Novi Ligure. 
MARCATORI: B' Citterio, 38' Avanti (rigo
re). BE' Nappi. 
SOSTITUZIONI: Cremonese: 66' Merlo par Gel-
lem. 72' Nioolelti por Chiari. Arezzo: 46' Butti 
per Rondini, 59' Sereni per Ruototo. 
AMMONITI' Ruotolo. Sereni, Butti e Ugatotti. 
ANGOLI 4 a 2 per le Cremonese. 
SPETTATORI. 6.000. 
NOTE: eloto coperto, terreno in ottime condizio
ni. 

Con l'Arezzo fanalino di coda, la 
Cremonese ha vinto con faciliti, tenen
do Il passo di Lecce e Lazio. Ai grigio-
rossi di Mazzia sono bastati 38 minuti di 
gioco per portarsi in vantaggio di due 
gol Ma tanta sicurezza negli ultimi venti 
minuti si è trasformata in paura: e slato 
al 70' quando il terzino C-arzilli, tacen
do un fallo di mano In area, ha provoca
to un rigore, che però Rampufla ha pa
rato. Ma un secondo errore di Garzili!, 
ha consentito all'Arezzo di accorciare 
le distanze all'85'. 

Bergamaschi stanchi 
difendono il pari 

1-1 
PADOVA ATALANTA 

ARBITRO: Di Cola di Avozzano 
MARCATORI: 4' Rufflnl. 27' Bonecine. 
SOSTITUZIONI: Padova: 77' Oesolda per Cast
o/ondo, 78' Menar» per Valisi. Atlanta: 63' Bar
colla per Consonnl. 
AMMONITI: Rufiìni, Bonecine. Gentile e Bonetti. 
ANGOLI: 3 e 3 
SPETTATORI: 14mlla. 
NOTE: Pomeriggio ventoso con terreno in discre-
te condizioni. 

L'undici di Mondonico dopo l'uscita 
dalla Coppa delle coppe, stanco e privo 
di leardi e Rossi, infortunati nell'incon
tro con il Mallnes, era arrivato a Padova 
per prendere un punto. E c'è riuscito 
nonostante i veneti di Bulloni siano an
dati in rete subito con uno spettacolare 
gol di Ruftini. Ai bergamaschi sono ba
stati venti minuti di bel gioco per rag
giungere al 27' il pareggio con una rete 
dopo un'accesa mischia in area. Poi 
l'Atalanta ha arretrato il baricentro ed 
ha difeso il punto del pareggio. 

Reti inviolate 
e nessuna emozione 

0-0 
UDINESE CATANZARO 

Abate O Zunico 
Galparoli Q Cerino 

Rosai O Rossi 
Righetti O Nfcolini 

Bruno O Cascione 
Tagliaferri O Masi 

Manzo O Costantino 
Firicano O lacobelli 

Russo Q Cristiani 
Dossena OD Bongiorni 
Fontolan 09 Palanca 

Sonetti A Silipo 

ARBITRO: Lo Bollo di Siracusa, 
SOSTITUZIONI: Udinese: 53' Chierico per 
Russo. Cetamaro: 88' Caramelli per Palan
ca. 
AMMONITI: Man e Firicano 
ESPULSI, nessuno. 
ANGOU: 17 a 0 per l'Udinese. SPETTA
TORI: 15.000. 
NOTE: giornata fredda e ventosa con cielo 
Bareno, terreno in ottime condizioni. 

Partita mediocre, lungamente mano
vrala a centrocampo che l'Udinese ha 
cercato di lare sua senza però mai im
pensierire l'estremo difensore calabre
se Zunico. La gara ha avuto due sussulti 
nel torpore che avvolgeva il campo dì 
Udine: una punizione calciata da Palan
ca al 5' del primo tempo e finita in rete 
ma annullata e al 18' della ripresa un'al
tra rete, stavolta udinese, annullata da 
Lo Bello per fuorigioco di Dossena. 
Due squadre che sembra ahblano poco 
da chiedere a questo campionato. 

Entra Beccalossi 
ed arriva il gol 

1-0 
BRESCIA GENOA 

Bordon 
Testoni 

Occhipinti 
Mileti 

Chiodini 
Artientesi 
Turchena 

Bonometti 
Iorio 

Zoratto 
Mariani 

Giorgi 

O Gregari 
O Torrente 
O Trevissn 
O Podevini 
O Chiappino 
(ft Pecoraro 
ejp Signoroni 
O Scanziani 
O Ambu 
89 Eranto 
fl| Briatchi 
A Peroni 

ARBITRO: Calabrone di Catanzaro. 
MARCATORI: 47' Mariani. 
SOSTITUZIONI: Brescia. 46' Becca-ossi 
per Argentasi, 57' Branco per Iorio. Genoa: 
57' Rotella per Scanziani, 65' Signore!» per 
Podavtni. 
AMMONITI: Trevisan, Chiappino, Eremo, 
Mileti e Amliu. 
ANGOLI: 3 a 2 per il Genoa. 
Spettatori: 6.000. 
NOTE: ciato nuvoloso, terreno in ottime 
condizioni. 

Un incontro tanto brutto e privo di 
interesse nel primo tempo quanto bril
lante e vivace nella ripresa. Alla fine ha 
prevalso l'undici di Giorgi che nel se
condo tempo sì è presentato in campo 
con uno scatenato Beccalossi. La mez-
zapunta ha preso in mano le redini del
la partita e dopo solo due minuti il Bre
scia è passito in vantaggio. Poi il gioco 
è diventato vivace con attacchi da una 
parte e dall'altra. A nulla è valso nel 
finale dell'Incontro il disperato tentati
vo dei genoani di pareggiare. 

Panna «corsaro» 
in mezzo al fengo 

O-l 
SAMBENEDETTESE PARMA 

Ferron Q Cervone 
Santarelli fl| Oondoni 
Andreoli O Apolloni 

Ferrari O. Q Fionn 
Bronzini O Minotti 

Marangon Q Carboni 
MandeHt 0 Turrim 

Gelassi O Di Già 
Faccim Q MelU 

Salvtoni QS> Zannoni 
Lupetto ( D Baiano 

Domenghini A Vitali 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 
MARCATORE: 9' Baiano. 
SOSTITUZIONI: Sambenedettese: 56' Pi-
rozzi per Marangon, 68' Ficcadenti per Sal-
vioni. Parma: 63' Di Nicola per Malli, 65' 
Sala par Zannoni. 
AMMONITI: Appolloni, Dondoni, Fionn e 
Faccini. 
ESPULSI: nessuno. 
SPETTATORI: 4.000. 
NOTE: cielo coperto con pioggia fina terre
no di gioco in cattive condizioni. 

Ancora uno scivolone casalingo per 
l'undici dì Domenghini contro una 
squadra che ha fattola sua onesta parti
ta ed è riuscita ad aggiudicarsi ì due 
punti. Gli uomini di Vitali hanno colpito 
a freddo costringendo i marchigiani ad 
una partita tutla in salita. Il Parma con 
grande agonismo e sufficiente autorità 
ha difeso il vantaggio rischiando anche 
in due occasioni di raddoppiare. Con 
questa vittoria il Parma si allontana dal
la zona retrocessione; la Sambenedet
tese è invece sempre più invischiata. 

Tris del bomber 
per la vittoria 

3-1 
MESSINA 

Di Chiara 
Doni 

De Simone 
Susic 

Patirti 
Di Fabio 

Gobbo 
Schillaci 
Catalano 
Moasini 
Scoglio 

TARANTO 
O Spagnulo 
B Biondo 
O Gridali! 
O Chierici 
O Serra 
O Pico 
B Paolucci 
O Rosei» 
O De Vitts 
09 Donatelli 
Oft Dana Costa 
A Pasmato 

ARBITRO: Beschin di Legnano. 
MARCATORI: 32' e 77' Schillaci. 8V De 
Vitisi. 90' Schillaci. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 47' Rocca per 
Grida.ll, 63' Perniaco per Dalla Costa. 
AMMONITI: Gridali, e Picei. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 8 a 5 per il Messina. 
SPETTATORI: 14.000. 
NOTE: cielo coperto, pioggia a treni e ter
reno in buone condizioni. 

Con una partenza in sordina gli uo
mini di Scoglio hanno prima lasciato 
sfogare il Taranto per poi infilarlo tre 
volte con lo scatenato bomber Schillaci 
che, grazie alla tripletta di ieri, ha sca
valcato Carlini nella classifica dei can
nonieri. Per mezz'ora i tarantini all'at
tacco hanno fallito, sempre con il cen
travanti De Vitis, almeno tre ottime oc
casioni. Poi è venuto il primo gol dì 
Schillaci. La partita quindi è proseguita 
con il Taranto in attacco trafitto in con
tropiede dal bomber del Messina. 

Un punto a testa 
senza rischiare 

1-1 
MODENA 

Ballotta 
Beilaspwa 

Vignini 
Forte 
Cotti 

Cotronoo 

TRIESTINA 

Meeohni 
Frutti 

Bergamo 
Rablttl 

Meacalaito 

O Csrtjuia 
O Commini 
O Orlando 
• Papaie 
9M Cerone 
a BlaoH 
• BM 
B Strappa 
O Cinedo 
O Caueio 

A Ferrari 

ARBITRO: Coeerin di Milano. 
MARCATORI: 13' Olendo. 3 1 ' Fon*. 
SOSTITUZIONI: Modene: 7* ' Soroe*. per 
Boccolo, 84' Monteaeno par MeeollM. itit
eli™: 7 1 ' tapiro per Bivi, 78' Polonie Mr 
leohlnl. 
AMMONITI: Riblttl • Stroppo. 
ANOOU:4o4. 
SPETTATORI: 5.000. 
NOTE: giornate PÌOVOM, tenore elenneo. 

Nel giorno che ha visto sconfitte tulle 
le squadre di tondo classifica, Modena 
e Triestina hanno preferito non corrale 
rischi ed hanno diviso la posla in palio. 
La partila è stata noiosa con I giuliani 
che dopo essere passati in v a n i m l o 
con una rete di testa di Orlando, turalo 
tenuto con sicurezza il campo, dlfen* 
dendosi con calma. Solo uno svarione 
della difesa di Ferrari ha tallo si che II 
Modena pareggiasse. A quel punto le 
due squadre hanno tarato l remi in bar-

llIffllMPiffll l'Unità 
Lunedì 
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